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Venerdì 22 maggio, a partire dalle ore 9.30 in aula L5 del plesso di Architettura, si svolgerà il secondo appuntamento del ciclo di 
incontri Dialogo tra architetti per una riflessione sulla residenza.   
Ospite della giornata Nunzio Gabriele Sciveres, progettista nato e cresciuto professionalmente in Sicilia con rilevanti 
contaminazioni con realtà culturali nazionali e internazionali. 
 
Il dialogo  con Sciveres prevede un dibattito aperto con gli studenti,  stimolati a porre le proprie riflessioni come fruitori e interpreti 
delle dinamiche urbane, alternati agli interventi di docenti e dottori di ricerca della Mediterranea. 
In questo secondo appuntamento sono previsti gli interventi di: 
Marco Mannino e Marcello Sestito,  
professori di composizione architettonica e urbana, 
Fabrizio Ciappina, Lucia La Giusa, Laura Marino, Maria Carmela Perri, Gaetano Scarcella, Clara Sorrentino,  
dottori di ricerca in progettazione architettonica. 
 
 
 
 
Nunzio Gabriele Sciveres  
Nato a Vittoria (RG) nel 1978, studia Architettura presso il Politecnico di Milano dove si laurea nel 2003.  
Studia all’ETSA de Sevilla e partecipa a numerosi workshop internazionali in Spagna, Portogallo e Italia.  
Dal 2004 al 2009 lavora con Maria Giuseppina Grasso Cannizzo a Vittoria.  
Dal 2008 affianca alla pratica professionale quella di ricerca collaborando ai corsi di Progettazione Architettonica I presso il 
Politecnico di Milano.  
Nel 2009 apre uno studio a Milano e nel 2010 insegna Interior Design al Master Internazionale di NABA.  
Il suo lavoro è stato riconosciuto da vari premi nazionali ed internazionali, tra i quali: 
il primo premio all’opera prima G. B. Vaccarini Quadranti d’Architettura nel 2010,  
il primo premio alla biennale internazionale Barbara Cappochin nel 2013,  
il primo premio ALA ASSOARCHITETTI-Under 40 DEDALO MINOSSE nel 2014.  
Ha inoltre ricevuto una menzione speciale al premio europeo UGO RIVOLTA (2013) ed è stato finalista  
alla MEDAGLIA D’ORO PER L’ARCHITETTURA ITALIANA,  
al premio PIRANESI,  
al premio internazionale A.PRIZE nel 2012,  
al premio D.PRIZE nel 2013. 
Ha ricevuto una menzione speciale al premio INARCH Sicilia nel 2014.  
I suoi lavori sono stati esposti  
alla Triennale di Milano,  
all’Istituto Italiano di Cultura di Tokyo,  
al MAXXI di Roma,  
alla XIV Biennale di Architettura di Venezia.   
Vive e lavora tra Vittoria e Milano. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Attività generali della iniziativa. Tematiche e obiettivi 
Lo spostamento del centro propulsore dai beni materiali alla comunicazione immateriale,  la polverizzazione del nucleo familiare, 
l’attitudine ad una dimensione meno stanziale degli abitanti connesse alle richieste di flessibilità disposte dalla classe creativa 
pongono, come urgente,  una revisione degli statuti distributivi e spaziali dell’alloggio. Le evoluzioni disposte dalla istanze 
identitarie della cellula abitativa sembrano riconoscere una domanda di internità dell’abitante contemporaneo contrapposta alle 
sempre più urgenti istanze di condivisione dello spazio pubblico. Tale dicotomia individua in una nuova centralità dello spazio 
aperto, nel paradigma della densità, alternata a processi di rarefazione, una possibile risposta al proliferare indistinto della città 
diffusa.   
Il ciclo di incontri Dialogo tra architetti per una riflessione sulla residenza, seguendo l’organizzazione delle edizioni precedenti, 
prevede il colloquio con esponenti emergenti della cultura architettonica italiana.  Le conferenze, protese ad alimentare un 
dibattito sulle questioni aperte inerenti la residenza contemporanea, centrano l’attenzione sulla evoluzione della dotazione 
funzionale dell’alloggio, sull’analisi degli sviluppi spaziali e tipologici della cellula abitativa con particolare riferimento alle 
riverberazioni sulle dinamiche aggregative nell’organismo urbano.  
In questa edizione agli esponenti invitati è stato richiesto di comunicare le loro ricerche sulla tematica del vuoto in architettura 
come spazio centrale della composizione. 
 
Parole chiave  
Dieci termini quali  
Abitare, Attualità dei Maestri, Casa, Città, Densità, Flessibilità, Identità, Patio, Tipologia, Vuoto  
sintetizzano gli intendimenti programmatici del ciclo di incontri tracciando una ideale mappa dei temi oggetto di dibattito. 
 
Crediti 
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rientra nelle attività culturali  del dArTe, dipartimento di Architettura e Territorio, per l’anno 2015. 
L’intero programma di conferenze è curato da Antonello Russo, ricercatore in composizione architettonica e urbana, ed è condotto,  
con il coinvolgimento di docenti  e dottori di ricerca della Mediterranea,  all’interno del corso di Composizione Architettonica 1A al 
primo anno dei Corsi di Laurea in Architettura LM4 e Scienze dell’Architettura L17. 
 
Calendario generale degli incontri: 
Venerdì 8 maggio 2015 ore 9.30 
Edoardo Narne 
Ricercatore in composizione architettonica e urbana presso l'Università degli Studi di Padova 
"Vuoti condivisi" 
 
Venerdì 22 maggio 2015 ore 9.30 
Nunzio Gabriele Sciveres 
Progettista 
"Architetture introverse" 
 
Venerdì 29 maggio 2015 ore 11.30 
Luca Lanini 
Professore Associato in composizione architettonica presso L'università degli Studi di Pisa 
"L'architettura moderna" 
 
Venerdì 5 giugno 2015 ore 9.30 
Renato Capozzi 
Ricercatore in composizione architettonica e urbana presso l'Università degli Studi Federico II di Napoli 
"Lo spazio dell'aula"  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


